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Ognuno prende la candela 
Con questo gesto mi impegno a far fruttificare il dono della Fortezza
nella mia vita.


Padre nostro
Tantum Ergo
 Benedizione eucaristica
ACCLAMAZIONI
Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa ed immacolata concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
Canto finale 

Canto di Esposizione


Invocazione dello Spirito Santo


Lettore:

        (Giovanni Paolo II, 14 maggio 1989)

Nel nostro tempo molti esaltano la forza fisica, giungendo ad approvare anche le manifestazioni estreme della violenza. In realtà, l’uomo fa ogni giorno l’esperienza della propria debolezza, specialmente nel campo spirituale e morale, cedendo agli impulsi delle interne passioni e alle pressioni che su di lui esercita l’ambiente circostante. 

Forse mai come oggi la virtù morale della fortezza ha bisogno di essere sostenuta dall’omonimo dono dello Spirito Santo. Il dono della fortezza è un impulso soprannaturale, che dà vigore all’anima non solo in momenti drammatici come quello del martirio, ma anche nelle abituali condizioni di difficoltà: nella lotta per rimanere coerenti con i propri principi; nella sopportazione di offese e di attacchi ingiusti; nella perseveranza coraggiosa, pur fra incomprensioni ed ostilità, sulla strada della verità e dell’onestà. Quando sperimentiamo, come Gesù nel Getsemani, “la debolezza della carne” (cf. Mt 26, 41; Mc 14, 38), ossia della natura umana sottomessa alle infermità fisiche e psichiche, dobbiamo invocare dallo Spirito il dono della fortezza per rimanere fermi e decisi sulla via del bene. Allora potremo ripetere con san Paolo: “Mi compiaccio nelle mie infermità, negli oltraggi, nelle necessità, nelle persecuzioni, nelle angosce sofferte per Cristo: quando sono debole, è allora che sono forte” (2 Cor 12, 10).


· Rileggi attentamente il testo.

· Dialoga con Gesù circa il dono dello Spirito Santo della Fortezza.

· Quali sono gli impulsi delle interne passioni a cui cedi facilmente? 

· Ringrazia il Signore per quelle volte in cui sei riuscito ad essere coerente con i valori cristiani, quando sei stato offeso perché fedele…

Salmo 22
Il Signore è il mio pastore:
non manco di nulla;
su pascoli erbosi mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.
Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino,
per amore del suo nome.
Se dovessi camminare in una valle oscura,
non temerei alcun male, perché tu sei con me.
Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza.
Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici;
cospargi di olio il mio capo.
Il mio calice trabocca.
Felicità e grazia mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita,
e abiterò nella casa del Signore
per lunghissimi anni.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo…

Canto
IL SEGNO





Adorazione Eucaristica





“I doni dello Spirito Santo”





26 aprile 2013





Senza la tua forza,


nulla è nell'uomo,


nulla senza colpa.


 


Lava ciò che è sordido,


bagna ciò che è arido,


sana ciò che sanguina.


 


Piega ciò che è rigido,


scalda ciò che è gelido,


drizza ciò ch'è sviato.


 


Dona ai tuoi fedeli 


che solo in te confidano


i tuoi santi doni.





Dona virtù e premio,


dona morte santa, dona gioia eterna.











Vieni, Santo Spirito,


manda a noi dal cielo


un raggio della tua luce.


 


Vieni, padre dei poveri,


vieni, datore dei doni,


vieni, luce dei cuori.


 


Consolatore perfetto,


ospite dolce dell'anima,


dolcissimo sollievo.


 


Nella fatica, riposo,


nella calura, riparo,


nel pianto, conforto.


 


O luce beatissima,


invadi nell'intimo


il cuore dei tuoi fedeli.
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